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AUGURI  a: 

RINO                “27 giugno ” Un applauso a Rino Lucchesi “Il segretario” che ha conquistato il traguardo 
dei 93 anni con la sua forza e il suo entusiasmo. Tanti auguri da tutti noi del FARO!!   

   

ANDREA          "15 luglio“ Mica penserai che mi sia scordata di te vero? Auguroni da zia Antonella!! 
P.S.= arriverà anche un bel regalo!! 
 

PIERLUIGI       “18 agosto“ Tanti, tanti auguri con affetto Franco, Davide, Marco e Antonella. 
 

CINZIA            “30 luglio“ Passano gli anni ma né il tempo, né la distanza, possono cancellare la vera ami-
cizia.   Tanti cari auguri da Pierangela!! 

 

Chiunque voglia fare gli auguri può inviarci una mail a: gamilfaro@gmail.com 

Si informa che per tutta 

l’estate il LILLERO resterà 

aperto il mercoledì invece 

che il sabato dalle ore 

18:30 alle 20:00 e dalle ore 

21:00 alle 23:00. 

Da questo numero presentiamo un nuovo spazio nel quale 

vengono riportate le interviste alle persone ultraottantenni 

che con la loro testimonianza di vita possono farci com-

prendere meglio la realtà del passato. 

LUCCHESI RINO  (IL SEGRETARIO) 
Agricoltore da sempre, specializzato in cardoni tanto da esser nominato “IL RE DEI CARDONI“, è 

persona mite, giocatore di scacchi e amante della lettura. In particolare ama i classici russi come 

Tolstoj, Dostoevskij e francesi come Stendhal. Nella sua libreria trovo libri di Hemingway, Pa-

trick White, James Joyce, Suzanne Clauser  ma anche italiani come Loris Rizzi, Francesca Duran-

ti, Cassola e il lucchese Guglielmo Petroni. Mi dice che ora non ci vede più bene altrimenti ame-

rebbe ancora  giocare a scacchi (anche se oggi i giocatori scarseggiano…..dice….) e rileggereb-

be volentieri qualche classico come La Certosa di Parma o Il rosso e il nero.  Accidenti!!!!!!!! Pen-

so io, che vitalità e passione a 93 anni! Complimenti SEGRETARIO!! 

P.S. SEGRETARIO perché da ragazzo fu chiamato ad aiutare un mago in uno spettacolo di pae-

se, detto mago cercava tra gli spettatori  un “AIUTANTE SEGRETARIO”, da qui il soprannome! 

By Antonella 

sabato 27 luglio 2019 ore 21:00 
 

Serata conviviale 
a Toringo nel Giardino adiacente alla Chiesa  

 

con buffet di dolci, bevande e caffè 
 

ore 21:30 

SPETTACOLO in Vernacolo  

 “Vièn a Véglia” 

Gigi, Luciano, Marco e Gavorchio 
 

(Poesie, aneddoti e storielle per ritrovare il linguaggio dei nostri nonni) 
 

Ingresso libero 
Per informazioni tel. 349 1257694    
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GAM “Il FARO” continua … 
 

DOMENICA 12 MAGGIO 2019 il FARO ha organizzato l'escur-

sione guidata con volontarie del WWF all’Oasi ”BOSCO DEL 

BOTTACCIO” a Castelvecchio di Compito. All’evento ha parteci-

pato un bel gruppo di persone con tanti bimbi. E' stata una bella 

giornata alla scoperta della natura tipica delle aree palustri delle 

nostre zone terminata con una deliziosa pizzata al ristorante Il 

Giardinetto. 

Cantoniere di paese  
335 1397378 

 
 
ACCHIAPPARIFIUTI 
 

Per denunciare gli abbandoni 

di rifiuti su suolo pubblico o 

bordo strada si può inviare un 

messaggio con WhatsApp al 

num.    348 6001346. 

 

ASCIT 
 

- Ritiro gratuito RIFIUTI IN-

GOMBRANTI   800-146219. 

 

 

DIVIETO  
 

ABBRUCIAMENTO  

24 GIUGNO - 31 AGOSTO  
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Ogni persona che incontri è migliore di te in qualcosa; in quella cosa impara.   “Gandhi” 

 

INGRESSO LIBERO 

AMARCORD 
 

Parezzana, una mini comunità, poco più di 200 anime in un territorio assai vasto. E’ il mio pae-
se. O forse lo è stato, perché non ci trovo più quel clima di familiarità e appartenenza che costi-
tuiscono  i valori basilari di reciproco sostegno, ma ci avverto, non so se solo io, un senso di 
forzato e amaro isolamento. Quando nelle famiglie vi erano bambini piccoli o anziani bisognosi 
e i familiari si dovevano assentare per impegni non eccessivamente prolungati, non ricorrevano 
alla baby or old sitter, ma il vicinato era solidale. Ogni paese offriva opportunità di servizi, ov-

viamente i più grandi in  maggior nu-
mero; nel mio potevi trovare Beppe il 
calzolaio, Irma, Silvana e Antonietta le 
sarte, Dino e Beppe meccanici.  Il primo 
di cicli, il secondo, vero genio dei moto-
ri, aveva riprodotto la macchina  del 
grano dell'epoca in miniatura ed una 
locomotiva perfettamente funzionanti. 
Poi Giovanni il muratore, Giuseppe il 
barbiere, Nello l'imbianchino, Bruno e 
Gino i sensali, che con una stretta di 
mano sancivano accordi di compraven-
dita,  e ovviamente il bar e gli alimenta-
ri. Nel mio paese  esercitava la Riv. N° 
62  sale, tabacchi, valori bollati, bar e 
alimentari; ma vi trovavi anche oggetti 
di cartoleria, merceria, profumeria  e  

addirittura prodotti per l'alimentazione 
degli animali 
da cortile. E  

il bar, uno dei pochi, che offriva ai sognatori di laute vincite, il ser-
vizio di vidimazione della famosa schedina del Totocalcio. Insom-
ma, tante esigenze di quei tempi erano pienamente soddisfatte. 
Nei primi anni '50 i proprietari del bar fecero costruire un regola-
mentare bocciodromo, in cui, con eccitanti, ma sempre amichevoli 
sfide, i giovani vi trovavano svago e divertimento.  A metà anni '50  
al bar arrivò il primo televisore di marca “Geloso”, una scatola di 
legno con un grande “occhio di vetro” che ancora non potevamo 
immaginare come avrebbe cambiato la nostra vita.              
Continua a pag. 2 ... 

Beppe Frediani con le sue miniature funzionanti  

(Corte Frediani - Parezzana) 

Grazie per la foto concessa dalla famiglia. 

Bosco di farnie 



SPAZIO CINEMA  

BY DAVIDE 
 IT: CAPITOLO 2 

 

NON BASTA SCONFIGGERE 

IL MOSTRO.  

DEVI DISTRUGGERLO 
 

Lo sanno bene i Perdenti 

oramai adulti e pronti ad 

affrontare il terribile IT, enti-

tà demoniaca apparsa loro 

sotto forma di clown Pen-

nywise  terrorizzando la loro 

adolescenza nella piccola e 

inquietante cittadina di 

Denny. IT: CAPITOLO 2 se-

conda parte dell’adatta-

mento del romanzo di Stephen King e diretto nuova-

mente da Andy Muschietti  è tra i film più attesi del 

2019 per gli amanti degli horror e cercherà di bissare 

l’enorme successo riscosso dal  primo capitolo uscito 

due anni fa e considerato uno degli horror più visti di 

tutti i tempi.  

In uscita il 5 settembre, io non me lo perdo di sicuro e 

voi che fate? Suvvia…... mani sugli occhi, pollici nelle 

orecchie, un mega barattolo di pop corn sulle ginoc-

chia  e..…..             BUONA VISIONE A TUTTI!!!       

GENERE : Horror 
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Vacanza felice con il nostro amico a quattro zampe 
 

I cani, come i bambini, amano il mare e la sabbia a patto di segui-

re alcune regole ben precise: prima tra tutte assicurarsi quali sono 

le spiagge attrezzate che possano ammettere il vostro cane. Oggi 

la sensibilità verso gli animali è molto aumentata e non è difficile 

trovare alberghi disposti  ad ospitare cani e spiagge dedicate a 

loro. Il cane deve avere il microchip, ma l'anagrafe canina è su ba-

se regionale e può essere complicato risalire al proprietario se vie-

ne da un’altra regione. Per questo motivo è bene applicare al col-

lare una medaglietta con il vostro recapito in modo da permettere 

una restituzione immediata di fido in caso di smarrimento. Non 

dimenticate di essere in norma con tutte le vaccinazioni e a secon-

da di dove andate informatevi dal vostro veterinario di fiducia sul-

la necessità di eventuali profilassi contro la filariosi cardiopolmo-

nare e la leishmaniosi. Attenzione ai colpi di calore, i cani non su-

dano come noi ma disperdono il calore aumentando la respirazio-

ne e per questo sono meno efficienti nel combattere le alte tem-

perature. Fondamentale fornire una zona d'ombra in cui il cane 

possa ripararsi dal sole cocente e se necessario bagnare la testa 

con acqua fresca. Si ai bagni in mare ma dopo sciacquare il cane 

con acqua dolce perché l'acqua salata può essere irritante per la 

sua pelle. Insomma con noi rispettando le buone regole e il rispet-

to per gli altri. Buone vacanze con i nostri pets!!! 

CONSIGLI DEL VETERINARIO 

Segue da pag. 1… 
 

Tutti, giustamente, erano  curiosi di vedere questo prodigio. Il primo grande evento trasmesso furono i campionati mondiali 

di calcio che, si svolsero  in Svizzera: ma ahimè la nostra Nazionale  deluse! Poi grazie a programmi ben costruiti, il successo 

fu strabiliante, con i bellissimi teleromanzi, tratti da opere di successo, come Piccole donne, Cime tempestose, Jane Eyre, Or-

goglio e pregiudizio,  Una tragedia americana, Piccolo Mondo Antico, La Cittadella, L'Isola del Tesoro e 

tante altre.  E naturalmente, l'occhio della telecamera,   non poteva  ignorare  il Festival di Sanremo, il 

grande evento nazionalpopolare della musica italiana. Il giovedì sera veniva trasmesso “Lascia o rad-

doppia”, storico programma. Tanto fu il seguito che, per assicurarsi i posti migliori, e non rimanere in 

piedi nella sala della tv, gli spettatori arrivavano con grande anticipo sull'orario d'inizio. Ma l'aspetto 

più rilevante fu che, finalmente anche le donne entravano in un 

bar di paese, fino ad allora  prerogativa del genere maschile. Suc-

cessivamente altra grande attrattiva fu il juke box: giovani e meno 

giovani, uomini e donne, paesani e non, nelle serate estive si in-

contravano al bar, e , tra un caffè (fatto alla bella  macchina  Pa-

voni), una bibita e un gelato, con il sottofondo della bella musica 

di allora, si scambiavano saluti e piacevoli chiacchierate. Oltre ad 

essere di grande utilità, queste attività consentivano contatti, aggregazione e conoscen-

za di nuovi paesani, tanto 

da permettere loro facilità 

di integrazione. Il Bar e l’ali-

mentari negli anni ‘50 erano collocati al piano terra dell’abitazio-

ne. Nel 1959 il bar fu spostato nell’edificio adiacente (foto in 

bianco e nero). La modernità  ha portato benessere e tante irri-

nunciabili comodità, ma ha anche tolto.  In questi ultimi tempi, 

devo riconoscere che un certo fermento si è risvegliato, grazie a 

persone di buona volontà. Le stesse che hanno saggiamente 

capito che disperdere certi valori impoverisce umanamente e  

hanno costituito, seppur nelle difficoltà, l'Associazione G.A.M  IL 

FARO che cerca di rivitalizzare il paese, mettendo in atto varie 

iniziative, e l'Associazione IL LILLERO,  negozio gestito da tanti 

ragazzi volenterosi che, ogni sabato in inverno e il mercoledì in 

estate attira  già tante persone.  
 

A queste belle realtà auguro  lunga vita e prosperità!                                             Renata Conventi  
3 

  
MODI DI DIRE LOCALI 

 

POGHI,MALEDETTI E SU-
BITO  
Riferito in caso di compra-
vendita ai denari usati dal 
venditore oppure dall'ac-
quirente per giustificare 
l'affare; 
PORTARE IN PALMO DI 
MANO  
Avere grande rispetto, stima 
o considerazione di qualcu-
no; 
POSA L'OSSO!  
Principalmente nei confronti 
di bambini ai quali si impo-
ne di lasciare quello che 
hanno in mano; 
PRIMA CHE IL GIOCO RE-
STI  
Prima che sia finita, prima 
che il gioco abbia fine, pri-
ma della fine; 
QUALA 
Viene erroneamente usato 
come femminile di quale; 
QUANDO BETTA FILAVA  
In tempi remoti; 
QUANDO PISCIN LE GAL-
LINE  
Cioè mai; spesso il grande si 
rivolge al piccolo dicendo: 
devi parlare quando piscia-
no le galline; 
QUEL CHE UN'AMMAZZA, 
INGRASSA  
Riferito al cibo, quello che 
non fa male può essere 
considerato commestibile 
RENDERE PAN PER FO-
CACCIA  
Vendicarsi; 
RESTARE CON UNO ZOC-
COLO E UNA CIABATTA  
Essere in miseria; 
RIMETTICI UN'OCCHIO 
DELLA TESTA  
Perdere molto denaro in 
una operazione commercia-
le. 

 

 

 

ORARIO MESSE 

CARRAIA 

Domenica ore  10.30 
 

PAREZZANA 

Domenica ore  9.30 
 

TORINGO 

Sabato ore 17:00 
 

MUGNANO 

Domenica ore  9:00 
 

PIEVE S. PAOLO 

Domenica ore 8:00 e 

11:00 
 

S. MARGHERITA 

Sabato ore 18:00 

QUIZ  N. 7 

By Silvia 

INDOVINA???  

Dove si trova e cosa rappresenta questo bassorilievo di marmo? 

 

 La soluzione sarà svelata nel prossimo bollettino!!! 

 
PARROCCHIA SAN PIETRO APOSTOLO TORINGO 

SABATO 20 Luglio 2019  
 con inizio alle ore 19:30 nel giardino della Parrocchia 

 
 
 
 
 
 

Margherita e focacce con olio e rosmarino  
cotte nel forno a legna, dolci, bibite. 

     

Il ricavato è destinato al restauro interno della Chiesa 

 
              Giochi e animazione a cura dell’Associazione  

 
 

E’ NECESSARIA LA PRENOTAZIONE ENTRO MERCOLEDI’ 10 LUGLIO  
AI SEGUENTI  NUMERI  DI TELEFONO: 

 

DON POLYCARPO  391/7719010 
ELENA 328/2073463  
BRUNO  335/6925539   

MARIELLA  347/8080297 
SILVIA  349/1257694 

 

In caso di pioggia la Pizzata sarà rimandata ad altra data 

LE PROPOSTE DI LETIZIA 

Le erbe spontanee dei nostri 

campi… 

Proseguiamo l’elenco iniziato nei 

precedenti numeri: 

Malva: pianta sia medicamentosa 

che commestibile. Nel misto d’erbi 

ci sta bene per le sue proprietà mu-

cillaginose che la rendono un ad-

densante naturale.  

 

Ortica: alcune tenere  sommità di 

questa pianta sono indispensabili 

per arricchire di proprietà organo-

lettiche il nostro misto.  

 

Piattello detto Ingrassaporci: è 

quasi una pianta infestante anche 

nel prato di casa. Ha foglie carno-

sette e ben aderenti al terreno da 

cui il nome. Si usano le foglie  cotte. 

Ingredienti per 4 persone: 
Riso 350 gr 
Ortica 100 gr 
Parmigiano 50 gr 
Brodo vegetale q.b. 
Cipolla rossa 1 
Burro 20 gr 
Sale e pepe q.b. 
Olio di oliva q.b. 
Vino bianco 100 ml 
 

    By Serena 

L’ANGOLO DELLA CUCINA 

Risotto alle ortiche 

Affettate la cipolla sottilmente e quindi ponetela in 

padella per farla dorare insieme all'olio bollente. Unite 

le foglie di ortiche che avrete in precedenza sbollen-

tate e scolate e quindi fate tostare il riso. Unite il vino 

bianco e dopo averlo fatto sfumare abbassate la fiam-

ma. Aggiungete ora il brodo vegetale, mestolo per 

mestolo, e completate la cottura. Una volta pronto 

rimuovete dalla fiamma ed unite il formaggio ed il 

burro regolando di sale e pepe e lasciando manteca-

re. Dopo aver fatto riposare per qualche minuto il ri-

sotto alle ortiche sarà pronto per essere servito caldo 

con una spolverata di parmigiano grattugiato. 


